
D
omani Scott Schu-
man, l’ americano ri-
sorto dalla crisi dell'11
settembre con l’inven-
zione del sito The Sar-

torialist dove ritrae tutti gli eccentri-
ci del mondo, ora catalogati nell'
omonimo libro: stasera cocktail per
imassimi esponentidell'estetica clo-
nata, i creatori francesi Viktor &
Rolf. E ancora, l'altro ieri il lancio
con la Camera Nazionale della Mo-
da dei giovani stilisti del concorso
NextGenerationOnLine, distribuiti
anche sul web. La storia boutique
Luisa Via Roma questa stagione or-
ganizzaun vero eproprio palinsesto
dimanifestazioni.Qualcosadidiver-
so dai soliti eventi collaterali di Pitti
Uomo. Anche perché indica unnuo-
vo corso della moda e del modo di
presentarla: la tendenzaal recupero
del rapporto diretto col consumato-
rechestaspingendo ilmomentorap-
presentativo nelle vetrine dei nego-
zi e nelle strade. Vedi la mostra di
Toscani allestita tra piazza SS An-
nunziatae loSpedaledegli Innocen-
ti per Manas.
Le frontiere di Pitti escono così

dalla Fortezza da Basso per invade-

re la città.Mapiùchediunamigrazio-
ne si tratta di una contaminazionenel
segno di una maggiore condivisione
(nel linguaggio internettiano è "sha-
ring"). «La moda deve trovare nuovi
linguaggi - sostiene Andrea Pancone-
si, titolare di Luisa Via Roma - ma il
vocabolario attuale è già sotto i nostri
occhi: sta nella relazione diretta non
solo col consumatore che entra in ne-
gozio,ma anche con la gente che pas-
sa per strada». Da qui, l'importanza
delle vetrine come quinta in cui rap-
presentare lo stile. Vieppiù, se con gli

allestimenti di Felice Limosani che
finiscono sugli schermi dei telefoni-
ni e girano in unmarketing virale, a
costo zero nell'etere di tutto il mon-
do. Non a caso, anche nei saloni di
Pitti gli stand tendonoa "vetrinizzar-
si". Se Pirelli PZero presenta le sue
scarpe gommate in undisplay di cri-
stallo, tipobanconed'antan,pocodi-
stanteLapoElkannesponegli ultimi
modelli di Italia Independant ad al-
to tasso di azzurro spalmato anche
sul nuovo mimetico pacifista, in un
camion vetrinato: versione chic di
quelli dei polli aimercati rionali. «La
modapagaunsaccodi soldiaimana-
ger per capire cosa fare,ma bisogna
investire sui negozi» dice Alessan-
dro Bastagli di A moda, produttore
di Everlast che celebra 100 anni del
marchio sotto una cupola di vetro.
«Zara fa tanti affari ma investe poco
inpubblicità.Si concentra soprattut-
toneipunti vendita».Eallora tornia-
moper levie.ApalazzoCorsiniMon-
dadori, sotto l'insegna Next words,
organizza addirittura un'esposizio-
ne di marchi di moda. Taluni avreb-
beroaddirittura rinunciatoaparteci-

pare a Pitti per aderire all'iniziativa.
Che seppur al di fuori dalla Fortezza
indica un altro fenomeno: una neo
editoria dove il giornalismo sembra
solo un anello di una catena con al-
tre componenti forse finalizzate a
compensare il calo della pubblicità.
GaetanoMarzotto, non teme la con-
correnza:«Lacrisi si sconfigge facen-
do sistema». Più ironico Raffaello
Napoleone. Quando il capo massi-
mo della pubblicitàMondadori, An-
geloSaieva, lo chiama«Montenapo-
leone» (come la via delle boutique),
sorridendo replica: «lapsus indicati-
vo della perfetta unione tra moda e
commerciale».❖

La crisi è finita, andate in pace.
Sorrisi, pacche sulle spalle e tanta
speranza. Gli industriali della moda
uomo esorcizzano così i timori di un
protrarsi della crisi economica cheha
funestato il settore. «Dopo un anno
orribile, conclusosi a sorpresa con un
novembre e dicembre effervescenti,
possiamo dire che la crisi è finita» so-
stiene lapidario Gaetano Marzotto,
presidente di Pitti Immagine Uomo.
La 77a edizione di Pitti Uomo deve
partire sotto imigliori auspici: «Siste-
ma Moda Italia ci dice che la produ-
zione è calata il 12%. Ma i posti di
lavoro sono scesi solo del 6%.Merito
degli ammortizzatori sociali». Ma
questida solinonbastano.CitaGram-
sci Michele Tronconi, presidente di
Sistema Moda Italia: «Il 2010 nasce
all’insegna dell’ottimismo della vo-
lontàmaèchiaro che il sistemaPaese
deve fare squadra, dobbiamo chiede-
re allo Stato costi energetici più bassi
e infrastrutture per i trasporti merci.

Dobbiamo ragionare sulmedio e lun-
go termine, non sul breve, come ha
insegnato la cattiva finanza».Annun-
ciato da Gaetano Marzotto come il
«grande nuovo giovane sindaco»,
Matteo Renzi si schermisce: «Nuovo
e giovane sì, grande vedremo...». Il
sindaco punta tutto sulla Fortezza da
Basso, di recente passata nelle mani
diComune,Provincia eRegione ean-
nuncia, da qui all’edizione estiva di
Pitti Uomo, grandi novità per inter-
venti strutturali sulla Fortezza.
Aspettando con ansia l’affacciarsi

sul mercato dei milioni di indiani,
brasiliani e cinesi con redditi euro-
pei, gli imprenditori dellamodapun-
tano tutto sul fattoamano(Annapur-
na con i maglioni con carta di identi-
tà), sul recupero (il calzinocon le top-
pediGallo), sull’infinitamente legge-
ro (il piumino di Kejosoul), sulla rivi-
sitazione del già visto (il principe di
Galles a disegni macro di Lapo
Elkann). «Alla crisi abbiamo reagito
investendo» sintetizza Lapo. Sembra
l’uovo di colombo ma pare funzioni.
SILVIA GIGLI

Le vie della moda

fircro@unita.it

OGGI INTANTO... 

Se Mason’s presenta i pantaloni
dei guerriglieri, Montedomini si
apre alla moda, Ron Arad rein-
terpreta lo spirito sartoriale alla
Limonaiadi Villa Strozzi e Corne-
liani sfila alla ex Leopolda.

P

Pitti Uomo
riscopre la forza
delle vetrine
Il salone esce per strada: l’esempio di Luisa via Roma
Curioso lapsus: Napoleone diventa Montenapoleone

FIRENZE

L’allarme era alto, ma alla fine
per la prima di Pitti alla Fortezza il
trafficoha retto (qualche criticità so-
lo nel pomeriggio, ma in linea con i
giorni normali). È soddisfatto l’am-
ministratore delegato di Pitti Imma-
gine Raffaello Napoleone: «È anda-
ta bene, meglio del previsto, non ci
sonostati intoppi».Dallapoliziamu-

nicipale, ammettonochequalcheco-
da sui viali c’è stata nel pomeriggio,
ma non in misura maggiore di un
giorno ordinario. Il comandante
Massimo Ancillotti esulta: «Siamo
soddisfatti, è merito anche del cam-
biamento dei tempi semaforici». Ma
forse ha influito anche l’appello del
Comune a non usare l’auto e i cento

vigili di stanza attorno alla Fortezza.
Chi mastica amaro sono però i tassi-
sti, che il Comune aveva disposto in
gran numero nelle piazze e alla sta-
zione di Campo diMarte: «Abbiamo
lavorato pochissimo. Ho avuto 500
auto fuori e zero chiamate. Per noi è
andata peggio che negli altri giorni.
Nonè chePitti ha avutomeno visita-
tori?», chiedeWalterDelBene(Cota-
fi).Napoleone smentisce: «Idati sul-
le affluenze sono positivi». E le na-
vette dedicate dell’Ataf? Poco usate
anchequelle. Per l’assessoreallamo-
bilità Massimo Mattei «il traffico è
stato sotto controllo». T.GAL

Bastagli (AModa):
«Concentriamoci
sui punti vendita»

PARLANDO
DI...
Amazzoni
e cavalieri

Amazzoni e cavalieri in sellaai loro destrieri nellasfilata di CavalleriaToscana ieri sera al
Centro Ippico Toscano di Firenze. La performance di dressage è stata coordinata dall'istrutto-
re federale Riccardo Carapia. Due le linee della collezione, una top line ispirata al cavaliere
contemporaneopeunalimitededitioncon lamagliadell'AbiertodePalermode BuenosAires.

La vetrina di Luisa Via Roma

GIANLUCA LO VETRO

Crisi addio
lamodamaschile
ha «l’ottimismo
della volontà»

Sorpresa: il traffico regge
Pocousati taxi e navette

L’imperativo
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